
Introduzione alla CAA 
 Comunicazione (cenni)
 Comunicazione aumentativa

 Bisogni comunicativi speciali (cenni)
 Contesto come pre-requisito
 Multimodalità
 Social network
 Modelli d’intervento
 Elementi 

 Il sistema di rappresentazione
 Gli strumenti
 Accesso e strategie

Corso di introduzione alla caa. Volto a creare un vocabolario comune 
sull’argomento, a stabilire premesse e obiettivi della caa, a 
condividere strumenti, a sfatare preconcetti e correggere errori, a 
creare una cultura di base condivisa.

NON è un corso di specializzazione sulla caa, non forma esperti di caa. 
Valutare i bisogni comunicativi di un bambino e seguirlo nel percorso è 
compito di un’equipe di specialisti, perr lo più clinici, espressamente 
formati in questo (corso benedetta d’intino, scuola di specializzazione 
di roma). L’obiettivo del corso è facilitarvi nella realizzazione di 
ambienti didattici che favoriscano l’applicazione delle indicazioni date 
dagli specialisti, ed eventualmente ampliare l’ambito di applicazione a 
casi non clinici come bambini stranieri e con difficoltà non  
comunicative.
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COMUNICAZIONE

COMUNICAZIONE: 
La comunicazione è un bisogno fondamentale ed un diritto individuale di ogni 

essere umano. Questo tipo di interazione è una parte essenziale della nostra 
società e della nostra cultura, ha come scopo la socializzazione e l’interazione 
con gli altri, lo scambio di informazioni, la richiesta di oggetti o azioni. 

Qualunque azione attraverso cui una persona dà o riceve informazioni da un’altra 
persona sui suoi bisogni, desideri, percezioni, conoscenze o stati affettivi è 
comunicazione. 

 La comunicazione può essere intenzionale o non intenzionale, può utilizzare 
segnali convenzionali o non convenzionali, può prendere forme linguistiche o 
non linguistiche, e può avvenire attraverso il canale verbale oppure altri canali. 

National Joint Committee for the Communicative Needs of Persons with Severe 
Disabilities    http://www.asha.org/NJC/
http://www.aitafederazione.it/diritti-della-comunicazione.php
http://www.sovrazonalecaa.org/documenti_condivisi/introduzione_caa-2009.pdf

La comunicazione non è un’attività solitaria ed il tipo di interazione cambia a 
seconda dell’interlocutore e delle situazioni. 

Può avvenire utilizzando strumenti, tecniche e strategie diverse.
Può avere diversi obiettivi:
 Espressione di bisogni e desideri: permette di fare richieste di oggetti o azioni.
 Trasferimento di informazioni: permette di esprimere idee, discutere, raccontare
 Intimità: permette di far sentire le persone in relazione indipendentemente 

dall’argomento.
 Regole sociali: racchiude quelle formalità culturali inerenti alla conversazione.
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Laboratori

 Comunicare senza parole

 Comunicazione in ingresso e in uscita

 https://www.youtube.com/watch?v=YP
US1LWg3jg
 

LABORATORIO 1
Stimola la riflessione sulla difficoltà della comunicazione in particolari 

situazioni in cui:
la comunicazione è limitata al si e al no: non c’è possibilità di correzione, 

non c’è possibilità di ampliare l’informazione
l’argomento della comunicazione non è riferito al contesto in cui i parlanti 

si trovano
l’argomento della comunicazione non si riferisce ad oggetti concreti
LABORATORIO 2
Stimola la riflessione su come l’aggiunta dell’nformazione visiva di un 

video supporta la comprensione di un dialogo e su come la 
comprensione e la produzione possano essere squilibrate.
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COMUNICAZIONE 
AUMENTATIVA ALTERNATIVA

Comunicazione Aumentativa e Alternativa 
(C.A.A.) è il termine usato per descrivere 
tutte le modalità di comunicazione che 
possono facilitare e migliorare la 
comunicazione di tutte le persone che 
hanno difficoltà ad utilizzare i più comuni 
canali comunicativi, soprattutto il linguaggio 
orale e la scrittura.

http://www.isaacitaly.it/index.php/la-c-a-a/
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Comunicazione Aumentativa 
(Alternativa)

 La comunicazione aumentativa 
 Comprende qualsiasi mezzo comunicativo 
 Sostituisce o integra i normali sistemi 

comunicativi, quando questi hanno delle 
limitazioni.

 La comunicazione alternativa 
 sostituisce completamente i sistemi normali.  

(esempio: il linguaggio dei segni)

Comunicazione aumentativa non è quindi sinonimo dell’utilizzo di sistemi 
simbolici o di dispositivi tecnologici: questi sono solo alcuni degli 
strumenti di cui questa disciplina si può avvalere.

La comunicazione aumentativa comprende qualsiasi mezzo comunicativo 
che sostituisca o integri i normali sistemi comunicativi, la parola e la 
scrittura, quando questi hanno delle limitazioni.

Si parla più propriamente di un sistema di comunicazione alternativa 
quando questo sostituisce completamente i sistemi normali per 
esempio nel caso del linguaggio dei segni.
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È VERO O NON È VERO?

• La comunicazione aumentativa è esclusiva delle persone 
prive di linguaggio verbale.

• Obiettivo principale della comunicazione è esprimere desideri 
e bisogni. 

• L’utilizzo della CAA ritarda lo sviluppo del linguaggio
• Occorre aspettare ad usare la CAA che la persona sia pronta 
• Non dobbiamo sovra stimolare con un eccesso di simboli
• Se una persona ha un dispositivo ad uscita vocale lo dovrebbe 

usare sempre.
• L’utilizzo di un sistema di CAA dovrebbe essere l’obiettivo di 

qualsiasi persona non verbale.

È vero o non è vero?
• La comunicazione aumentativa è esclusiva delle persone prive di linguaggio verbale.
FALSO. Tutti usiamo tecniche di comunicazione non verbale ed il supporto simbolico sta diventando utile 
nell’apprendimento di una seconda lingua.
• Obiettivo principale della comunicazione è esprimere desideri e bisogni. 
FALSO. per la maggior parte delle persone, nella maggior parte delle situazioni, esprimere desideri e 
bisogni è un’espressione sociale secondaria. Proviamo ad immaginare di essere una persona che usa la 
CAA. Se potessimo dire 3 cose queste sarebbero: “devo andare in bagno”, “ho fame”, “ho sete” o 
sarebbero “ciao, come stai?”, “parliamo?”, “ti voglio bene”? Questo non vuol dire che controllare 
l’ambiente non sia importante ma non è la cosa più importante e forse non la più motivante. 
• L’utilizzo della CAA ritarda lo sviluppo del linguaggio
Alcuni studi dimostrano il contrario (Silverman 1995): quando è possibile la CAA migliora e favorisce lo 
sviluppo del linguaggio. Occorre notare che nessun dispositivo per quanto sofisticato è efficace e 
versatile come un buon linguaggio. 
• occorre aspettare ad usare la CAA che la persona sia pronta. 
FALSO tutti possono usare la CAA: noi non aspettiamo a parlare con un bambino finchè lui non è pronto 
per parlare: piuttosto lo circondiamo ed immargiamo in un ambiente ricco di stimoli comunicativi di ogni 
genere. 
• Non dobbiamo sovra stimolare con un eccesso di simboli. 
FALSO dobbiamo fornire il bambino di più simboli di quelli che può effettivamente usare in quel 
momento. Se un bambino non ha a disposizione più dei simboli che conosce e utilizza non ha 
l’opportunità di impratichirsi con nuovi simboli in una progressione naturale. 
• Se una persona ha un dispositivo ad uscita vocale lo dovrebbe usare sempre
FALSO un dispositivo ad uscita vocale diventa spesso una componente essenziale della vita di una 
persona. Sicuramente dovrebbe potervi accedere la maggior parte del tempo. Ma ciò non è sempre 
pratico o necessario. La comunicazione è per sua natura intrinsecamente multimodale. 
• L’utilizzo di un sistema di CAA dovrebbe essere l’obiettivo di qualsiasi persona non verbale.
FALSO il vero obiettivo è avere una comunicazione funzionale. Un dispositivo può essere un utile 
strumento per raggiungere questo obiettivo. 
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Bisogni Comunicativi Speciali

Persone con Complex Communication Needs
 Persone che non sviluppano la capacità di 

parlare  o le necessarie competenze linguistiche.
 Persone che hanno perso la capacità di parlare o 

di comprendere il linguaggio parlato o scritto.
ATTENZIONE, POTREBBE
 ESSERE UN BISOGNO 
TRANSITORIO!!
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BCS e Comunicazione 
Aumentativa Alternativa

 Un intervento di comunicazione aumentativa 
alternativa è un processo dinamico 

 deve includere non solo la persona con 
bisogni comunicativi speciali ma anche i suoi 
partner comunicativi 

 deve tener conto delle preferenze della 
persona nella scelta di metodi e strumenti 
comunicativi. 

 È un intervento “ecologico”

Un intervento di comunicazione aumentativa richiede un approccio di tipo 
collaborativo condiviso tra un insieme di attori:

•  la persona e la sua famiglia. La famiglia conosce meglio di tutti la 
persona con BCS e costituisce il suo interlocutore primario.

•  l’esperto in CAA. È in grado di valutare le risorse e le limitazioni 
comunicative della persona, di selezionare e predisporre i materiali 
necessari, di insegnare alla famiglia ed agli altri partner comunicativi le 
modalità di comunicazione migliore.

•  gli operatori scolastici, nel caso di un bambino, o altri operatori che si 
occupano della persona, nel caso dell’adulto. Sono potenziali partner 
comunicativi che devono condividere gli obiettivi e le modalità di 
interazione valutate come necessarie per la persona in modo da 
favorirne l’inclusione sociale e la partecipazione alle attività della vita 
quotidiana.

•  il terapista occupazionale. Valuta le risorse motorie e la postura 
ottimale per facilitare l’accesso ai sistemi di comunicazione e conosce 
come favorire la scrittura o altre attività della vita quotidiana

•  altri esperti. Possono essere necessarie le consulenze di altri esperti 
come l’oculista, lo psicologo ecc. per valutare e gestire altri eventuali 
problemi dovuti a limitazioni funzionali.

Nell’ambito del gruppo ci dovrebbe essere un “team leader” o “case 
manager” che coordina le varie attività e stabilisce gli obiettivi ca breve 
termine condivisi dal gruppo.
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Comunicazione Aumentativa 
Alternativa: il contesto

L’unico prerequisito di un intervento di comunicazione 
aumentativa alternativa è avere un contesto in cui 
e con cui comunicare:

 Ambiente che facilita fisicamente la comunicazione
 Postura adatta
 Accessibilità sistemi caa
 Frequenti opportunità di utilizzo
 Supporto fisico anche dai pari
 Aspettativa positiva
 Disponibilità ad attendere
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Comunicazione Aumentativa 
Alternativa: il contesto

 Responsività ai tentativi comunicativi confermando e 
chiarendo il messaggio e modellizzando la comunicazione

 Non rinunciare a capire ma provare diverse strategie
 Dare sempre indicazioni su come usare gli strumenti dando 

frequenti occasioni per utilizzarli
 Aggiornare il vocabolario
 Condividere le modalità comunicative con tutti i possibili 

partner
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CAA: un sistema di 
comunicazione multi-modale

 Più di una modalità comunicativa assistita 
o no.

 Eventualmente più di un ausilio.
 In un percorso di CAA bisogna prendere in 

considerazione la possibilità di cambiare 
ausilio seguendo l’evoluzione dell’utente

https://www.youtube.com/user/theshepherdseven/videos 
Canale youtube con vari video di esempio di utilizzo di diversi sistemi di 

caa a seconda dell’età, del contesto, dell’attività
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Comunicazione multimodale 
con diversi partner comunicativi

DIVERSO 
CERCHIO

DIVERSO MEZZO 
COMUNICATIVO

SGD  3, 5
Senza ausili  1, 2
Pannelli trasparenti  4

Il sistema chiamato social network inventory è un approccio formalizzato per la 
definizione degli obiettivi comunicativi, per lo sviluppo di interventi di CAA e 
per la misura dei risultati 

Il primo cerchio racchiude i partner che si mantengono in genere nell’arco della 
vita che sono in genere i familiari. 

Nel secondo ci sono gli amici, per chiarire il concetto, le persone a cui si 
confiderebbe un segreto. In genere queste persone non sono familiari.

Nel terzo cerchio ci sono i conoscenti, le persone che si frequentano con 
regolarità ma che non si possono considerare veri e propri amici, come i 
colleghi, i compagni di scuola, i vicini di casa ecc.

Nel quarto cerchio ci sono le persone che prestano assistenza di qualche tipo 
dietro compenso.

Infine nel quinto cerchio ci sono i partner comunicativi occasionali.
A seconda del cerchio di appartenenza del partner in genere le modalità 

comunicative variano.
I dispositivi con uscita vocale in genere servono per comunicare con partner del 

terzo e quarto cerchio: questi non sono abbastanza abituati alle modalità 
comunicative a bassa tecnologia per comprendere, hanno bisogno di un 
interprete, in questo caso tecnologico, che parli la loro lingua (uscita vocale).

Le persone del primo e secondo cerchio invece riescono a comprendere i gesti 
(anche l’espressione del viso) o l’eloquio anche se non perfetto della 
persona con BCS grazie all’abitudine, alla conoscenza della persona 
(necessità, desideri, argomenti di interesse ecc) ed a volte anche a causa 
della ripetitività delle interazioni comunicative.
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MODELLI DI INTERVENTO

 Modello basato sullo sviluppo cognitivo del 
bambino normale 
Apprendere a comunicare con la CAA non è 
diverso dall’apprendere come comunicare 
parlando

https://www.youtube.com/watch?v=Jb5DtDo-VA
Q
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MODELLI DI INTERVENTO

 Modello basato sull’apprendimento della caa 
come se fosse una seconda lingua
esposizione continua e ripetitiva
ambiente multi-lingua
un nuovo sistema è come una nuova lingua, 
simile o completamente diversa
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MODELLI DI INTERVENTO

 Modello strutturato di apprendimento
il facilitatore dimostra costantemente e 
ripetutamente come usare il sistema di caa.

https://www.youtube.com/watch?v=kiqYapgu69g

https://www.youtube.com/watch?v=flFNMky22-U
&list=PLZx9um0y94hjkgmjrvy_iJqcqzLchcOHE
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MODELLI DI INTERVENTO

 Modello basato sulle competenze
 Operazionali (accesso e gestione dello strumento)
 Linguistiche
 Sociali

 Turn taking (obbligatorio o libero)
 Domande sul partner

 Strategiche 
 Spiegare le proprie modalità comunicative
 Uscire da uno stallo comunicativo
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MODELLI DI INTERVENTO

 Modello di intervento basato su routine e 
scelte
 L’apprendimento nei bambini è basato su routine 

prevedibili e frequenti che permettono di 
“etichettare” con le parole il mondo circostante

 Offrire delle scelte relative ad attività

https://www.youtube.com/watch?v=ekISB-UPfwI
https://www.youtube.com/watch?v=yKS1I2uUlC
E
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Elementi della Comunicazione 
Aumentativa Alternativa

Il termine CAA include 4 elementi tra loro 
interdipendenti:

 Il sistema di rappresentazione
 Lo strumento o mezzo di comunicazione 
 L’interfaccia di accesso = interfaccia
 Le strategie di interazione 

Il ternmine CAA  Include 4 elementi tra loro interdipendenti. 
❍ Il mezzo comunicativo: come il significato del messaggio viene 

trasmesso. Può essere “unaided” per esempio se si usano gesti, 
espressioni del viso, linguaggio dei segni o “aided” quando la persona 
usa un qualsiasi strumento diverso dal corpo come tabelle 
comunicative o dispositivi elettronici con uscita vocale.

❍ il metodo di accesso al mezzo comunicativo – per esempio una 
tastiera, uno schermo touch, un sensore ecc.

❍ un sistema di rappresentazione del significato – quando si parla il 
sistema di rappresentazione è formato dalle parole che possono 
essere considerato un sistema simbolico. In assenza di linguaggio il 
significato deve essere rappresentato da un diverso insieme di simboli 
che possono essere l’alfabeto o un sistema di simboli pittografici. 

❍  strategie di interazione con il partner comunicativo come la capacità di 
iniziare una conversazione, la capacità di interrompere, di rispettare I 
turni, di chiedere chiarimenti. 

Alternative Communication in practice – an Introduction . 
http://www.callscotland.org.uk/Resources/Books/Augmentative-
Communication-in-Practice/
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Sistema di rappresentazione

 Sistema di rappresentazione = cosa indicare

 simbolo = 
qualcosa che rappresenta/richiama/indica 
qualcosa d’altro (referente)

 Tipi di simboli: 
gesti, espressioni, segni, simboli concreti, Foto 
, Simboli grafici, Lettere, Parole e/o frasi

Diversi protocolli di valutazione. Si possono basare sull’uso funzionale 
dell’oggetto (“fammi vedere cosa fai con questo oggetto”); 
sull’abbinamento visivo (“trova il … tra queste figure”); sul 
riconoscimento delle parole; sul completamento delle parole; sulla 
composizione delle parole.

Il simbolo è in genere un sistema di rappresentazione di un concetto 
molto più immediato ed universale dello scritto che passa attraverso il 
suono della parola associato al concetto. Questo quindi richiede 
competenze linguistiche e cognitive molto più elevate, un tempo di 
elaborazione maggiore ed uno spazio più grande.
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Sistema di rappresentazione 
Un-aided

 Non richiedono nessun tipo di materiale o 
equipaggiamento.

 Modalità comunicative basate sul corpo
 Espressioni del viso
 Indicazione dello sguardo o della mano
 Movimenti del corpo
 Gesti 
 Vocalizzi 
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Sistema di rappresentazione
Un-aided

 VANTAGGI di questa modalità comunicativa: 
 Veloce
 Immediata
 Pratica 
 Sempre disponibile
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Sistemi di rappresentazione 
Un-aided

 SVANTAGGI: 
 Gesti: 

 Comunicazione relativa al qui ed ora
 intuitiva  ma non universalmente comprensibile 

 Segni: 
 Dipendenza dall’interlocutore/interprete
 Complessa cognitivamente
 Complessa dal punto di vista motorio 

LINGUA DEI SEGNI E AUTISMO

Vantaggi per questa categoria rispetto al solo linguaggio parlato:

 Più lenta, 

 meno complessa dal punto di vista linguistico, 

 semplice motoriamente rispetto al parlato, 

 Facilmente approssimabile (il gesto non deve essere precisissimo per 
essere comprensibile)

 È possibile dare una guida fisica durante l’apprendimento, 

 mantiene attenzione sul soggetto parlante

 Utilizza la sfera visiva,  

 La rappresentazione è prossima visivamente al referente

APPROCCIO COMBINATO:
Lingua dei segni + parlato + altre tecniche caa

https://www.youtube.com/watch?v=qZXVm9hJnFY 
https://www.youtube.com/watch?v=qzOGT0yqfd4
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Sistema di rappresentazione 
Aided

Simboli concreti
Foto
Sistemi simbolici
Lettere
Parole
Frasi 
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Non necessariamente oggetti di dimensioni ridotte o parti di oggetti 
possono essere riconosciute come una rappresentazione di un 
oggetto reale. Questa capacità deve essere verificata ed 
eventualmente appresa. 
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Simboli bidimensionali
 Caratteristiche

 Trasparenza (trasparenti, traslucidi, opachi)
 Aspetto chiaro, comprensibile non troppo ricco di 

particolare e di difficile percezione.
 Bianco e nero o colore
 Facile riproducibilità
 Livello simbolico in grado sia di trasferire il concetto 

sia di permettere astrazioni ed utilizzi personalizzati
 Flessibilità nel veicolare concetti simili

I sistemi simboli sono una raccolta di disegni organizzati in modo coerente. Possono avere caratteristiche 
diverse che li rendono più o meno adatti alla persona ed all’uso che ne deve fare.

• La trasparenza dipende dalle caratteristiche del singolo utente come la motivazione, l’età reale e mentale, 
le capacità comunicative, il livello di comprensione del linguaggio, l’esperienza, il contesto culturale. Per 
esempio per bambini piccoli la trasparenza non sembra fornire alcun vantaggio (fino ai 2 anni) poiché la 
competenza di percepire, interpretare, capire ed usare simboli per la comunicazione si sviluppa nei primi 
anni di vita dai 3 ai 5 anni. Alcuni concetti/simboli sono più facilmente comprensibili di altri (oggetti, luoghi, 
persone vs. verbi, aggettivi ecc.). La rappresentazione fatta di bambini di azioni e qualità sono diverse da 
quelle dei sistemi simbolici e sono in stretta relazione con l’esperienza del bambini. Ad esempio DAS 
Developmentally Appropriate Symbols facilita l’apprendimenti simbolico iniziale  fattori relativi alla persona 
influenzano la comprensione: motivazione, esperienza con le immagini, conoscenza referente, uscita 
vocale associata al simbolo, modalità di apprendimento/insegnamento

•  fattori relativi al simbolo che influenzano la comprensione: concretezza, familiarità, contestualità, 
completezza, colori, focus.

CLASSIFICAZIONE ISO
22.21.03.S02 - Corredi di lettere o simboli per la comunicazione Corredi di simboli o lettere che possono 

essere applicati su un opportuno supporto per permettere o facilitare la comunicazione a persone con 
difficoltà nell’utilizzo dei normali canali comunicativi.

ESEMPI
http://portale.siva.it/it-IT/databases/products/detail/id-15461
http://www.symwriter.it/i_simboli_wls.html
http://www.widgit.com/index.php
http://www.catedu.es/arasaac/
http://www.misterbliss.it/
http://www.leonardoausili.com/approfondimenti/simboli-bliss-nella-comunicazione-aumentativa-e-alternativa
https://www.n2y.com/products/symbolstix
http://www.widgit.com/products/snaps/index.htm
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Rispetto agli oggetti concreti sono più facili da gestire, permettono di 
rappresentare un insieme più ampio di concetti. Come gli oggetti 
concreti difficilmente rappresentano concetti astratti.

Alcuni studi indicano che foto a colori, foto in bianco e nero e disegni sono 
più facilmente riconoscibili in questa sequenza.

Foto semplici con l’oggetto chiaramente visibile, in primo piano e distinto 
dal resto sono più facilmente riconoscibili.
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Simboli grafici

 ?

Per quanto non ce ne rendiamo conto il linguaggio simboli, come quello 
gestuale, fa parte della nostra usuale modalità comunicativa.

Perché?
• immediato
• Spesso riconosciuto a livello internazionale
• semplice
• codificabile per categorie
• condiviso
• formalizzato
• Bello 
• Usato per trasmettere emozioni
• Sintetico
• A volte con significato segreto
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PCS - americano
Primo e più diffuso grazie anche all’esistenza ormai storica di software 

per la creazione di tabelle e con uscita vocale. Versione colori, bianco 
e nero e animate per pc. Si pone l’accento sulla sua trasparenza su 
cui attualmente esiste qualche dubbio.

WLS o Widgit 
Ha come scopo supportare la comunicazione, l’alfabetizzazione e la 

didattica
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Insiemi di simboli grafici

 Pictogram 
 Bliss 
 Makaton
 Metacom 
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Insiemi di simboli grafici

 PECs
 Meanspeak

Pecs. Simboli creati per il metodo PEC. L’interazione con il partner è 
anche fisica ed ha un sistema di insegnamento molto strutturato.

Meanspeak 
È un insieme di simboli usato all’interno di un sistema di simboli 

strutturato in modo da raggruppare per analogia semantica
Si trova sui dispositivi della ditta Prentke Romich Company 
Si basa sul concetto che con un gruppo finito di simboli si possono 

rappresentare più significati a seconda dell’ordine in cui sono usati
Richiede un intenso lavoro di insegnamento iniziale ma poi permette di 

generare in modo autonomo più concetti

* 16/07/96

* ##



* 16/07/96

* ##



Limiti sistemi simbolici

 Difficoltà nel rappresentare concetti astratti 
in modo “trasparente”

 Difficoltà nel rappresentare le forme verbali
 Difficoltà nel rappresentare le parole 

funzionali o funtori

* 16/07/96

* ##



widgit 

* 16/07/96

* ##



Sviluppo cognitivo di 
riconoscimento simbolico

 Oggetti 
 Fotografie
 Miniature
 Immagini colorate
 Disegni
 Disegni stilizzati
 Parole scritte

* 16/07/96

* ##



 

Vocabolario 

 Una volta scelto il sistema simbolico 
adatto occorre formare il vocabolario da 
rendere disponibile

 Appropriato all’età, al genere, al 
contesto culturale

 Rispecchia gli interessi
 Deve essere sempre aggiornato



 

Fattori che influenzano il 
vocabolario

 Obiettivo comunicativo
 Motivazione
 Rilevanza 
 Partecipazione  VOCAs
 Vocabolario: di base e secondario



Strumenti di comunicazione

 Sistemi di comunicazione che coinvolgono 
oggetti dai più semplici (carta e penna) ai 
più sofisticati (computer con software di 
comunicazione).

https://www.youtube.com/watch?v=RLM5G-DYTDk

https://www.youtube.com/watch?v=v7EomkHSHvY

* 16/07/96

* ##



Strumenti di comunicazione
 Vantaggi:

 Flessibilità , ricchezza comunicativa, configurabilità
 Diverse possibilità di accesso
 Tecniche di velocizzazione della comunicazione
 Maggiore indipendenza dall’interlocutore (uscita 

vocale)
 Maggiori tipi di comunicazione (gruppo, telefono 

ecc.)

* 16/07/96

* ##



Strumenti di comunicazione

 Svantaggi:
 Dipendenza dall’oggetto che può essere rotto, 

dimenticato, perso
 Necessità di alimentazione e ricarica (HT)
 Ingombro, peso e costo (HT)
 Necessità di materiale di 

back-up 
 Aspettative non realistiche
 Necessità di un metodo.

* 16/07/96

* ##



Strumenti di comunicazione

 Low tech aided communication
 Bassa tecnologia = dispositivi poco costosi, 

facili da fare e da ottenere. 
“tutto ciò che può essere 
usato in una tenda 
senza alimentazione”

* 16/07/96

* ##



Strumenti di comunicazione
low tech

Richiedono la partecipazione attiva del partner 
comunicativo

 Può essere un vantaggio (es. autismo)
 Può essere uno svantaggio

 Limita i possibili partner comunicativi
 I partner comunicativi devono essere addestrati
 Il partner comunicativo condivide la responsabilità 

della comunicazione  etran

https://www.youtube.com/watch?v=YDjVFXu9MZk 

https://www.youtube.com/watch?v=YDjVFXu9MZk

* 16/07/96

* ##



Strumenti di comunicazione
low tech

 Il partner comunicativo se ben addestrato 
rende molto più veloce la comunicazione

https://www.youtube.com/watch?v=njBcTDpaO5I 
https://www.youtube.com/watch?v=6qL2OGtOArw 

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

Modalità di selezione = come indicare
 Accesso diretto

 Indicazione con il dito, la mano
https://www.youtube.com/watch?v=nxlF88D0qSE&t=2s 

 Indicazione con lo sguardo
https://www.youtube.com/watch?v=cuwgD8YZD3k&list=PLWWQ5nlUD_tslyWbRGRJcIvCZIRzxFjou&index=2 

 Accesso indiretto
 Scansione 
 https://www.youtube.com/watch?v=Wnpa_Hrs6-I&list=PLWWQ5nlUD_tslyWbRGRJcIvCZIRzxFjou&index=10  
 https://www.youtube.com/watch?v=2bFip35_Kto&list=PLWWQ5nlUD_tslyWbRGRJcIvCZIRzxFjou&index=11 
 https://www.youtube.com/watch?v=P_uJbNwYVbA&list=PLWWQ5nlUD_tslyWbRGRJcIvCZIRzxFjou&index=12 
 https://www.youtube.com/watch?v=3TymPyE48U8&list=PLWWQ5nlUD_tslyWbRGRJcIvCZIRzxFjou&index=15  

 Codifica https://www.youtube.com/watch?v=rv7mN6fA1KA    

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

ETICHETTATURA
Cos’è:
Posizionamento di simboli nell’ambiente o sugli 

oggetti per “denominarli” o all’esterno di 
contenitori per indicare i contenuti ecc.

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

ETICHETTATURA
Permette di:
• Fornire input in entrata in modo stabile e generalizzato
• Esporre il bambino e il suo ambiente ad un codice di  rappresentazione 

condiviso e facilitarne l’uso
• Fornire stabilità e controllo
• Denominare (come si chiamano le cose)
 Come si rappresentano le azioni 
• Organizzare (dove sono)
• Categorizzare (di che gruppo fanno parte)
• Facilitare il passaggio verso le tabelle a tema

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

ETICHETTATURA
A chi serve:
– Bambini piccoli
– Soggetti autistici (DGS)
– Soggetti con disturbi di comprensione linguistica
– Soggetti con difficoltà di organizzazione/orientamento
– Partner comunicativi per facilitare il costante uso in entrata
– Utenti che hanno bisogno di aumentare rapidamente l’esposizione ai 

simboli
– Utenti che hanno bisogno di poter utilizzare i simboli per indicare nel 

contesto

https://www.youtube.com/watch?v=nBbxexFXmzk&t=188s 

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

STRISCIA DELLE ATTIVITA’
 attraverso supporti visivi (simboli, foto,ecc.) consentono di aumentare 

la prevedibilità degli eventi. 
 Devono essere a disposizione del bambino e del contesto (nei luoghi in 

chi vengono utilizzate, in raccolte, su supporti elettronici
 Rendono evidenti e prevedibili le sequenze di quello che succede
 Supportano l’apprendimento di simboli

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

STRISCIA DELLE ATTIVITA’
Può riguardare:
 a scansione di una data attività
 La scansione di parti della giornata
 La scansione della giornata
 La scansione della settimana (agenda)
 La scansione di lungo periodo (calendario)

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

STRISCIA DELLE ATTIVITA’
Qual è la sequenza degli eventi (“Cosa succede oggi”)

  attività usuali

  attività nuove, diverse, particolari

  Con chi e dove

  Cosa è cambiato rispetto alle aspettative (“Cosa non succede oggi”)

  Quando è ora di interrompere un’attività e passare alla successiva

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided- low tech

STRISCIA DELLE ATTIVITA’
  Tolgo man mano le attività svolte
 bambini che hanno difficoltà ad interrompere un’attività

  Aggiungo man mano che svolgo le attività
 bambini che hanno difficoltà ad iniziare nuove attività

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Tabelle comunicative : come sono fatte 
Matrici bidimensionali di simboli
 Dimensione fisica  capacità motorie
 Dimensione della casella  precisione movimento, 

  capacità visiva
 Numero delle caselle  competenze cognitive, 

numero di messaggi necessari, possibilità di 
combinazioni di messaggi

 Spaziatura e disposizione

CLASSIFICAZIONE ISO

22.21.03.S01 - Pannelli per comunicazione Ausili portatili per la 
comunicazione interpersonale composti da pannelli recanti lettere, 
simboli o icone disposte in modo tale da poter essere selezionate 
manualmente, con lo sguardo o con ausili indicatori, durante la 
conversazione.

ESEMPI

http://portale.siva.it/it-IT/databases/products/detail/id-15465

http://portale.siva.it/it-IT/databases/products/detail/id-15464

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Tabelle comunicative : tipi 

 Minima
 A scelta multipla
 A tema
 A cascata
 Principale  

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Minima
   

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Minima di scelta
 Consente un ruolo attivo (accettare, rifiutare, cambiare)

 Limita la continua interpretazione degli adulti
 Pone le basi per lo sviluppo di autonomie
 Sviluppa l’immagine di sé permettendo all’individuo di esprimere 

la propria identità e volontà
 Rimanda agli interlocutori un’immagine di bambino “pensante”
 Facilita il passaggio alle tabelle  

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 A scelta multipla
   

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 A scelta multipla
 Reali
 Praticabili
 Motivanti
 Non obbligate
 Non retoriche
 Non banali/scontate
 Sufficientemente differenziate  

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 A tema
Si differenziano dalle tabelle di scelta multipla perché oltre ad “oggetti” 
includono azioni, sentimenti, commenti
Sono riferite ad un’attività specifica e quindi hanno un vocabolario 
specifico relativo all’attività stessa

   

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 A cascata
Sono tabelle a scelta multipla tra loro collegate

   

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Dalle tabelle a tema e a cascata alla “tabella 
principale”

Sistema organizzato di rappresentazioni simboliche, utilizzabile in 
tutti i contesti, strutturato in modo tale da facilitare la comprensione 
dell’uso da parte degli interlocutori non familiari con l’utente e da 
facilitare lo sviluppo della frase e della narrazione
Contiene il nucleo essenziale del vocabolario 
E’ di uso generale e generalizzato 
permette una comunicazione complessa e piu’ autonoma
È strutturata fisicamente in modo analogo alla frase
Può rimandare ad altre tabelle specifiche (tabelle a tema, vocabolario 
dei gesti ecc)

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Presentazione della “tabella principale”

Sempre presente sulla tabella
Deve poter essere vista
bella: accattivante, immediata, chiara e concisa
Informazioni essenziali sull’utente
Foto del bambino/ragazzo
Costruita con la famiglia e l’utilizzatore

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Presentazione della “tabella principale”



* 16/07/96

* ##



Le tabelle per essere funzionali necessitano di un continuo aggiornamento 
del vocabolario e di un facile accesso ai contenuti nel senso di sapere 
dove trovare le parole.

La facilità dell’accesso dipende dall’organizzazione delle tabelle che può 
essere

Schematica (basata sulle esperienze) – tabelle a tema
Tassonomica (basata su categorie) – luoghi, persone, azioni ecc
Semantica-sintattica (basata sulla struttura della frase) – soggetti, verbi, ecc
Alfabetica 
Basata sulla frequenza

CLASSIFICAZIONE ISO

22.21.03.S01 - Pannelli per comunicazione Ausili portatili per la 
comunicazione interpersonale composti da pannelli recanti lettere, 
simboli o icone disposte in modo tale da poter essere selezionate 
manualmente, con lo sguardo o con ausili indicatori, durante la 
conversazione.

ESEMPI
http://portale.siva.it/it-IT/databases/products/detail/id-18366
http://www.auxilia.it/site/lang/it-IT/page/ausili-e-soluzioni-tecniche.html 

(comunicazione - supporti in velcro, supporti plastici e magnetici)

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Libri comunicativi e tabella principale 
Sequenza analoga alla struttura della frase (soggetti, verbi, 

oggetti)
Ordinata e organizzata
Codici colore facilitanti

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Libri comunicativi e tabella principale 

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Libri comunicativi e tabella principale 

La tabella principale è in continuo dis-equilibrio tra necessità di 
espansione del vocabolario e spazio limitato

Il vocabolario deve essere selezionato, adattabile e generalizzabile ad 
altre situazioni

Deve essere modificabile e sostituibile
Deve essere concordato
Deve rispettare le esigenze comunicative del bambino
Deve rispettare gli interessi del momento
Deve essere continuamente aggiornato

Rischio di appiattimento sul livello denominativo
Porre particolare attenzione a:
Verbi

Emozioni
Aggettivi
Concetti astratti
Espressioni che consentano di “comunicare su”
“Small talk”

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

https://theautismhelper.com/core-and-fring
e-vocabulary-what-it-is-how-to-use-it/
 

* 16/07/96

* ##



Sempre in contesto
Il significato è dato dall’esperienza e dal modeling
La “conoscenza” dei simboli è data dall’uso
(non fare prove, non interrogare!)

Introduzione di simboli

* 16/07/96
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E’ una modalità di utilizzo dei simboli e della tabella in entrata fatta 
dall’adulto che, parlando, indica i simboli relativi
supporta la comprensione e allo stesso tempo mostra al bambino 

quale può essere l’uso del simbolo o come è possibile espandere la 
comunicazione per costruire la frase
E’ efficace per condividere la tabella con il bambino e usarla proprio 

per “dirsi” delle cose
Anche l’uso del modeling cambia nel tempo e segue l’evolversi delle 

competenze e dei bisogni comunicativi del ragazzo

Modeling 

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

https://www.youtube.com/watch?v=7BrdTSjDi2U&index=1&list=PLWWQ5nlUD_ttE
tnbmILMp0e35-Dic2JUb
 
https://www.youtube.com/watch?v=dDu_7PhE8QI

Le tabelle per essere funzionali necessitano di un continuo aggiornamento 
del vocabolario e di un facile accesso ai contenuti nel senso di sapere 
dove trovare le parole.

La facilità dell’accesso dipende dall’organizzazione delle tabelle che può 
essere

Schematica (basata sulle esperienze) – tabelle a tema
Tassonomica (basata su categorie) – luoghi, persone, azioni ecc
Semantica-sintattica (basata sulla struttura della frase) – soggetti, verbi, ecc
Alfabetica 
Basata sulla frequenza

CLASSIFICAZIONE ISO

22.21.03.S01 - Pannelli per comunicazione Ausili portatili per la 
comunicazione interpersonale composti da pannelli recanti lettere, 
simboli o icone disposte in modo tale da poter essere selezionate 
manualmente, con lo sguardo o con ausili indicatori, durante la 
conversazione.

ESEMPI
http://portale.siva.it/it-IT/databases/products/detail/id-18366
http://www.auxilia.it/site/lang/it-IT/page/ausili-e-soluzioni-tecniche.html 

(comunicazione - supporti in velcro, supporti plastici e magnetici)

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Portfoglio comunicativo
 Elevata portabilità
 Numero limitato di vocaboli
 Facile smarrirli

http://portale.siva.it/it-IT/databases/products/detail/id-18365

Contiene le informazioni e le parole/frasi più utilizzate o di cui la persona 
può aver bisogno più frequentemente o in particolari contesti per 
esempio per uscire da sola, fare la spesa ecc.

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 E-TRAN
 Simboli o lettere sono su un pannello 

generalmente trasparente
 L’indicazione avviene tramite lo sguardo

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 “tappeti o pannelli di simboli”
 Sono pannelli di tessuto che permettono l’utilizzo 

di velcro 
 I simboli contenuti sono facilmente modificabili

http://portale.siva.it/it-IT/databases/
products/detail/id-15470

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 “indumenti con simboli”
 Indumenti di tessuto accoppiabile a 

velcro.
 Possono essere indossati dal partner o 

dall’utente
 Lasciano le mani del partner libere per 

l’attività svolta
 L’utente indica con lo sguardo o con il 

dito il simbolo

http://portale.siva.it/it-IT/databases/
products/detail/id-15469

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 contenitori di simboli concreti
 Usati specialmente per orari e calendari

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Competenze da considerare
 Esplorazione visiva
 Attenzione
 Pianificazione motoria
 Percezione figura-sfondo

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Realizzare un buon sistema low tech
 Convolgere l’utente nella progettazione e nella 

selezione del vocabolario
 Tenere conto delle limitazioni fisiche, sensoriali e 

cognitive
 Organizzare i contenuti in modo esplicito
 Esplicitare la modalità di utilizzo al partner 

comunicativo
 Rendere piacevole l’aspetto

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Low tech = low cost??
 Il costo degli strumenti è relativamente basso
 Il tempo necessario a crearli ed aggiornarli è 

dipende dalla quantità di contenuti
 Occorre tenere conto del tempo necessario 

all’addestramento.

ESEMPIO 
Cartaceo – stampa da pc – tablet 

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Limiti identificati dagli utilizzatori
 Mancanza di uscita vocale
 Addestramento del partner
 Facilità di essere ignorati
 Difficoltà di utilizzo con altre persone disabili

* 16/07/96

* ##



Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Come creare tabelle di simboli?
 Raccolte cartacee + fotocopie + plastificazione
 Raccolte di adesivi
 Software per la creazione di tabelle cartacee

 Maggior costo di avvio (software + apprendimento)
 Minor tempo nella creazione e modifica delle tabelle
 Migliore qualità

 Materiale già pronto
 https://eccome.eu/ 
 http://www.auxilia.it/site/lang/it-IT/page/17/ 
 https://www.quadernididattici.it/  

* 16/07/96
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Sistemi  di comunicazione
Aided – low tech

 Software per la creazione di tabelle cartacee
 Boarder maker
 Misterbliss
 Symwriter
 Pictoselector
 Grid 3
 Clicker
 Araboard  

* 16/07/96
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